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Smog, Napoli senza auto 
Terza domenica a piedi: 
partite di pallone 
nei vicoli e nelle piazze 
•H NAPOLI Qualche cappot­
to in più e qualche bicicletta in 
meno, con i ragazzi 'padroni» 
incontrastati di ogni angolo li­
bero utilizzato come campo di 
calcio i napoletani, ieri, han­
no affrontato cosi la terza do­
menica consecutiva di blocco 
della circolazione di autovettu­
re e moto, disposto per com­
battere l'inquinamento atmo­
sferico 

len, a Napoli, la temperatura 
è stata bassa ma col cielo lim­
pido, e le vie del centro si sono 
affollate di famiglie ansiose di -
godersi il gusto di una passeg­
giata senza traffico Due le fa­
sce orane di divieto, dalle 10 
allel3edallel5allel8 

Secondo ì pnmi dati diffusi 
dal Comando del Vigili Urbani, 
sono state 800 le contravven­
zioni effettuate (lOOmila il co­
sto di ogni infrazione) Seque­
strate anche alcune automobi­
li perché, nel corso del control­
li, sono state riscontrate altre 
irregolanlà II provvedimento è 
stato attuato con l'applicazio­
ne di diverse fasce orarie nelle 
precedenti domeniche Dalle 7 
alle 12 e dalle 18 alle 24 il 17 
gennaio, dalle 11 alle 17 il 24 

gennaio li sabato, dalle 20 alle 
24, il divieto di circolazione è 
in vigore nell'isola pedonale di 
Chiaia. Limitazioni al traffico 
(alcune delle quali in vigore 
da tempo come le targhe alter­
nate) potrebbero scattare an­
che durante la settimana in re­
lazione al livello di inquina­
mento 
Il divieto di circolazione per 
autovetture e motociclette re-
steri in vigore fino alla fine di 
febbraio Escluse dal provvedi­
mento del Comune sono le au­
tomobili dotate di dispositivi 
ecologici (marmitte cataliti­
che, ecodiesel e a gas) Eliben 
di circolare, in determinate 
condizioni, sono pure alcune 
categorie come t medici ed i 
paramedici in servizio di «repe-
nbilità attiva», i portatori di 
handicap, gli emodializzati 
Esclusi dal divieto, natural­
mente, sono i mezzi pubblici 
La Tangenziale è percorribile 
ma i caselli cittadini di uscita 
non sono utilizzabili, tranne 
quello di Agnano. Un'area 
•non proibita» è anche quella 
che collega il raccordo auto­
stradale con il parcheggio di 
viaBnn 

Toma la «dolce vita» 
Gran folla a via Veneto 
per far rivivere 
una serata d'altri tempi 
• i ROMA. Traffico blocca­
to, sebbene soltanto per un 
piccolo tratto, luci da set ci­
nematografico e un fiume di 
gente accalcata sui marcia­
piedi, attratta dai suoni fra­
gorosi della banda musica­
le, stupita dalle venti scultu­
re in bronzo dorato ospitate 
sotto le tende del «Cafè de 
Paris». Per un pomeriggio, 
cosi come avevano sperato 
gli organizzatori (l'associa­
zione culturale «Amici dì via 
Veneto»), la,,strada resa ce­
lebre dalla «dolce vita» degli 
anni '60 è tornata ten ad es­
sere la meta del passeggio e 
della curiosila dei romani. 

Obiettivo della manifesta­
zione, hanno spiegato gli or­
ganizzatori, è il rilancio, anzi 
la «rinascita» di Via Veneto, 
umiliata in questi anni dalla 
chiusura dei più celebn caf­
fè , dall'aumento del traffico, 
da un'illuminazione non 

sufficiente. Per questo, ave­
vano annunciato i gli amici 
di via Veneto, «la strada sarà 
inondata, quasi abbacinata 
di luce con potentissimi fan 
che la illumineranno a gior­
no E le note suonate dalla 
banda risuoneranno forti e 
vibranti, per scuotere le co­
scienze, risvegliare e richia­
mare gli ardori creativi». 

A tarda sera, la festa si è 
spostata nei fastosi saloni 
dell'Hotel Excelsior, dove, 
dopo la musica popolare of­
ferta ai cittadini nel pome­
riggio, si sono svolti un con­
certo vocale e un ncevimen-
to, riservati ai vip. All'iniziati­
va, come dicevamo, c'è stata 
larga adesione di cittadini 
Nutrita anche la presenza di 
uomini di spettacolo. Fra gli 
albi Renzo Arbore, Michele 
Placido, Giancarlo Giannini, 
Uno Banfi e Christian De Si­
ca. ' 

Una comitiva di nove giovani 
emiliani aveva raggiunto 
un casolare nell'Aretino 
per trascorrere il weekend 

Festeggiavano un compleanno 
Secondo i primi accertamenti 
ad uccidere sarebbero state -
esalazioni d'ossido di carbonio 

Dopo la festa, la tragedia 
Due ragazzi morti, 2 in coma 
«Correte subito, due miei amici sono morti, tre sono 
gravissimi». Erano andati nella casa di montagna, 
nove ragazzi e ragazze, per una serata ed una notte 
lontane dal «divertimentificio». L'ossido di carbonio 
avrebbe ucciso due giovani, altri due sono in coma, 
e tre sono all'ospedale. Si erano trovati al «bar 70» di 
Rimini, come ogni sabato sera. Avevano chiesto il 
permesso ai genitori. Uno li aveva accompagnati. 

" DAL NOSTRO INVIATO ~_ 

j iNNBtMn.rm 
mti BADIA TEDALDA (Arezzo) 
Doveva essere una festa, al si­

curo, lontano da discoteche e 
da auto lanciate nella notte 
Ma il sabato sera tranquillo si è 
trasformato in tragedia Due 
giovani sono morti, due sono 
in coma, ed altri tre sono rico­
verati all'ospedale Una trage­
dia che per ore ed ore è appar­
sa impiegabile, ma che alla fi­
ne ha rivelato il nome del «ne­
mico» l'ossido di carbonio, 
che ha compiuto un'altra delle 
sue silenziose stragi 

E' accaduto in quella che 
era una casa da montanan, di­
ventata da due anni una casa 
delle vacanze, sui colli di Ro­
telle, frazione di Badia Teda!-
da E' un posto, questo, dove i 
turisti arrivano solo d'estate 
D'inverno arriva qualche fami­
glia, od i giovani che decidono 
di passare una serata diversa 
dal solito - .• 

E' quanto hanno fatto gli 
amici dei «bar 70», in via Abete 
aRimini II bar è punto di ritro­
vo per ragazzi del'posto e per 
altri che arrivano da fuon E' il 
luogo dove si decide dove pas­
sare la serata discoteca, birre­
ria, un caffè a Bologna o qual­
cos'altro? Le discoteche, non 
sono più una meta obbligata 
Costano troppo, dentro non si 
riesce a scambiare una parola 
L'altra sera Luca Matoli, 21 an­
ni, nminese, ha fatto una pro­
posta «Andiamo tutti a casa 
dei miei, a Badia si sta tran­
quilli, si gioca a carte, si man­
gia qualcosa» Il padre, Ennio, 
è stato avvertito, si è detto d'ac­
cordo Ma ha voluto fare un 

«salto» anche lui - anche se so­
no 90 chilometri - per verifica­
re che tutto (soprattutto il ri­
scaldamento) funzionasse a 
dovere ' 

Sono partiti con tre auto 
«Abbiamo giocato a carte -
racconta uno dei ragazzi - fino 
a tardi Poi io ed altn tre - in 
tutto eravamo in nove - siamo 
andati a letto Alle quattro mi 
sono svegliato, ed ho visto gli 
altn che, al pnmo piano, conti­
nuavano a giocare ed a guar­
dare la televisione Noi erava­
mo al secondo piano, abbia­
mo continuato a dormire» 

E al mattino che la tragedia 
viene scoperta Raul Cecchini 
e Fabio Fomiti si svegliano 
quando ormai è mezzogiorno 
della domenica Non sentono 
rumori. Scendono al pnmo 
piano, assieme a due ragazze 
- Ramona Zaccardi di Parma e 
Simona Andreani di Bologna -
che dormivano in una stanza 
accanto alla loro 

Il dramma è consumato Ja­
der Sartini. 24 anni, eGlanmar-
co Sasso, di 22, sono stesi su 
un letto, senza vita. In altn letti. 

Snelle stanze del seconda pla­
no, ci sono Luca Mafoli. il figlio 
del padrone'di casa e; Raul 
Gherardi, <%2l affli. "Sono 
bianchi, non reagiscono quan­
do li scuotono I ragazzi corro­
no fuon dalla casa isolata, van­
no a cercare aiuto Uno si at­
tacca la telefono, chiama i ca-> 
rabinien. L'altronesce a fare 
avvertire, tramite un vicino di 
casa, le ambulanze di Badia. 

* «L'allarme - raccontano i 
- carabinieri-ci è stato dato dal 

Autostrada 
«assassina» 
Tre vittime 
quattro feriti 

• i ROMA. Due tragici in­
cidenti, ien, sulle strade 
italiane. Tre persone sono 
morte e altre quattro sono 
rimaste ferite, nella tarda 
mattinata, - sull'autostrada : 
Torino-Milano, nei pressi 
del casello di Brandizzo. 
Le vittime sono Giovanni 
Careggio, 46 anni, il figlio 
Diego, 17, e Claudio Alber- : 
to, 40 anni, tutti residenti a 
Chivasso. Erano partiti po­
c o prima delle 11, diretti a ' 
Torino, a bordo di una , 
«500» guidata da Giovanni • 
Careggio il quale ha tenta-
to, ad un certo punto, • 
un'inversione per immet­
tersi, approfittando di. un ' 
varco nella barriera cen-$••*.-. • 
trale, sulla corsia opposta V ';-„• 
e tornare indietro. In quel momento è so­
praggiunta pero una «Opel» con targa 
svizzera, il cui guidatore non ha potuto 
evitare l'investimento. Giovanni Careggio 
e Claudio Alberto sono morti sul colpo; 
Diego p o c o più tardi, in ospedale; 1 quat­
tro cittadini svizzeri sono stati ricoverati a 
Chivasso Le loro condizioni non sono 
gravi 

Il secondo incidente si è verificato a 

Un incidente in autostrada 

; Massa Carrara. Dove Jenny Rubini, 72 an-
; ni, è stata travolta e uccisa da una moto. 

: La donna stava passeggiando in compa­
ny gnia della nipote, c h e è rimasta illesa. Il 
' conducente della moto, Alessandro Gras-

y si, 30 anni, è stato ricoverato in ospedale. 
Prognosi riservata, per un grave trauma 
cranico Sulla moto viaggiava anche una 
ragazza Barbara Buzzo, ventanni che 
ha riportato soltanto alcune escoriazioni ; 

112 di Arezzo Siamo arrivati 
assieme alle ambulanze». Per : 
due dei ragazzi non c'era nulla 
da fare. Gli altri tre sono stati 
portati prima all'ospedale di 
Novafeltria.e poi a Rimini. So-. 
no state ricoverate anche le ra­
gazze, in stato di choc Subito, 
al pronto soccorso di Novafel- . 
Ina, hanno creduto che i ra­
gazzi fossero caduti in «over­

dose» Hanno fatto anche inie­
zioni di Narcan, che annulla -
l'effetto deglPstupefacenti, ma •'•' 
senza risultati. -• • 
-•-, «Noi abbiamo pensato SUDH •. 
to - dicono i carabinieri- ad : 
una strage provocatala un di-. 
tetto del riscaldamento. Nella . 
casa c'erano i termosifoni, un 
camino acceso, ed anche una •••• 
stufa a gas, ma quest'ultima '• 
non era nella stanza dove c'e­

rano i ragazzi-morti», 
<< La risposta certa è arrivata a 
tarda sera, dall'ospedale di Ri­
mini. Nel sangue dei ragazzi in 
coma e stato trovato il veleno 
provocato dall'ossido di car-
bonio. Nessun giallo, dunque, 
nessuna «festa» strana. Resta la 
morte assurda di ragazzi che 
volevano passare una sera al 
sicuro, lontano dai decibel del 
sabato sera 

Salvo Andò: 
«L'Esercito 
in Sicilia 
per tutto il'93» 

Il ministro della Difesa Salvo Andò, intervenendo ieri a un 
convegno sul «Nuovo modello di difesa», ha detto: «L'appor­
to generoso, efficace, dato dall'Esercito alle forze dell'ordine 
in Sicilia sarà certamente garantito per tutto il 1993. Solo chi 
è prevenuto, abbagliato da pregiudizi antimilitaristi, può ne­
gare l'importanza dei lavoro svolto dai soldati nell'isola. A ; 
questi soldati non era richiesto di combattere la mafia, ma di 
rendere più forte, più capillare la presenza dello Stato sul 
lerrilorio e consentire alle forze dell'ordine di dedicarsi alle 
indagini più difficili». Andò ha cosi concluso: «Se queste for­
me di impiego dovessero divenire stabili oltre che in Sicilia 
anche in altre regioni del Sud. allora occorrebbe ripensare • 
la funzione e l'organizzazione dell'Esercito». . r. . . : . ? ' . 

Genova^ 
Inchiesta 
sul porticciolo 
turìstico 

Sotto inchiesta, a Genova, il 
porticciolo turistico, che da 
cinque anni ospita imbarca-
zioni da diporto a ridosso 
dei padiglioni della Fiera in­
temazionale. L'ipotesi attor-

' • ' - • • no alla quale sta lavorando 
^ ™ " ^ " " ^ — ^ ™ " la polizia, con sequestri di 
documenti e interrogatori di testimoni, è che si tratti di una 
struttura operante al di fuori dei termini della concessione ; 
demaniale, e per di più sorta in un'area in cui il piano rego-, 
latore non prevedeva la presenza di uno scalo per la nautica " 
da diporto; l'aspetto più controverso sarebbe comunque di \ 
natura economica, in quanto alla base del sistema di gestio­
ne in vigore ci sarebbe un subappalto. Il porticciolo è stato . 
corSuilo nel 1989. il suo giro d'affari annuo si aggira sui due -
miliardi di lire; per realizzare l'operazione era stata creata 
•Marina Fiera», una società mista con l'Ente Fiera e il Con- : 

sorzio autonomo del porto detentori del 20 per cento delle •' 
azioni ciascuno. Titolari di quote minori la Cassa di rispar- -
mio di Genova, l'Italtekna del gruppo In-ltalstat, la IP e l'Ac- -
cadue. ' , . " . -

Castellammare: 
ucciso un uomo 
nel rione del clan 
dei D'Alessandro 

Un uomo di 37 anni, Miche­
le Cesarano, e stato ucciso 
ieri a Castellammare di Sta- ; 
bia: i killer hanno usato una . 
pistola calibro 9. L'uomo è 
slato trovato riverso sul sedi- ' 

" ' . • . " ' • -1 •'-''*• : • • • ' ' • '.: ••' ' le di guida di una Fiat Uno ' 
. ̂ ^—~m^^^~^—mm^ targata Torino, in via Sauri-, 

to, rione Savorito, dove Cesarano abitava. I suoi assassini so- . 
no entrati in azione dopo essere rimasti nascosti in un porto- ' 
ne. Sono stati rapidi e precisi; otto colpi hanno raggiunto Mi-
chele Cesarano. Le indagini della polizia non portano lonta-
no, e restano nel rione Savorito. che il clan camorristico dei 
D'Alessandro considera suo feudo. -. ;•-..• - . - . . : > 

Caccio Montato 
Centinaia ; : -
difirme ' v: 
inviate a Scaifaro 

• Centinaia di firme sono state 
• raccolte a Trapani sotto un -

polemico documento di au-
todenuncia con il quale si ; 

stigmatizza il fatto che a die- : 
ci anni dall'omicidio del giù- • 
dice Giangiacomo Ciaccio • 

^ ™ ™ Wontalto esecutori materiali 
e mandanti di quel delitto non abbiano ancora un nome. Le ' 
firme verranno inviate al Capo dello Slato, al presidente del-

. la Commissione antimafia e al presidente della Corte d'assi-. 
se d'appello di Caltanissetta. «Se è vero che ad ogni delitto : 
corrisponde uno o più responsabili materiali e morali - s i di- : 

ce nel documento - noi, componenti del centro culturale > 

"26 settembre" e dell'Arci di Trapani, nonché cittadini trapa- • 
' nesi, scongiurando il pericolo dell'ennesimo caso di impu­
nita giudiziaria, ci dichiariamo colpevoli di suddetto assassi­
nio» 

OIUSSPPK VITTORI 

L'INIZIATIVA Pienone per «C'eravamo tanto amati» con «l'Unità» 

Roma, una domenica davvero particolare 
Tutti al cinema, attori e autori compresi 
Specialmente la domenica è difficile alzarsi presto. 
Ma il cinema fa miracoli e ieri mattina, nella sala Mi­
gnon di Roma, tutto esaurito per l'iniziativa de l'Uni-

' là che durerà fino al 23 maggio. Un film la settimana 
e incontri con gli autori. Ien Ettore Scola, Age, Scar­
pelli e Stefania Sandrelli con «C'eravamo tanto ama­
ti». Veltroni: «Ci muove l'amore a sostenere il cine­
ma italiano». Cronaca semifantastica della giornata. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Roma, zona Ne-
morense, ore 9 del mattino 
«Dèi svegliati, andiamo al cine­
ma» È una bella domenica 
che sembra fine inverno, col 
sole a Roma. Dano e Alberto 
sono amici da quando si sono 
trovati ad Amsterdam insieme, 
ai tempi del liceo La pnma va­
canza con rinteraJL Adesso 
fanno l'università, Matematica 
e Lettere «Svegliati, comincia 
alle 10». <Ecco, guarda qui. 
proprio sotto le nostre finestre 
Ci hanno girato una scena fon­
damentale del film, quella del 
'Madonnaro'. In quella scena il 
film, che era In bianco e nero, 
diventa a colori» •Perché?», Al­
berto finalmente s'è svegliato 
«Vedrai, vedrai», dice Dano 
aprendo la porta. 

Roma, quartiere Pinciano, 
ore 10 del mattino «Ah, ci sei 
anche tu. Come ai vecchi tem­
pi, pero ..Non me l'aspettavo» 
•Neanch'Io. Ma è il mio preferi­
to, e poi l'occasione di ntrovar-
si al cinema in pieno giorno 
Mi ricorda la giovinezza Fan­
no anche il dibattito, figurati» 
Manna e Gennaro hanno pas­
sato una decina d'anni gomito 
a gomito nella stessa sezione 
del Pei, poi Gennaro si è disa­
morato della politica Lei no 
•Ma hai visto quanti ragazzi? 
Allora non è vero come dici tu 
che l'impegno è morto» «E su, 

non ricominciamo Magan so­
no venuti perchè è quasi gra­
tis» 

Roma, cinema Mignon Sce­
ne e commenti da una proie­
zione Nel film si entra piano 
piano, anche i titoli di testa so­
no sentii a suspense Questo 
non me lo ricordavo La stessa 
scena si ripete due, tre volte 
avanzando di pochi gesti, di 
una o di mezza battuta Lucia­
na (Stefania Sandrelli), Nicola 
(Stefano Satta Flores) e Anto­
nio (Nino Manfredi) fuon dal­
la villa di Gianni (Vittorio Gas­
sman) , l'avvocato socialista 
che ha fatto camera con il suo- ' 
cero palazzinaro Politicamen­
te il film è feroce, senza sfuma­
ture «Casualmente De Caspe- • 
ri, dopo aver ricevuto un presti­
to di 100 000 dollari dagli ame­
ricani, cacciò i comunisti dal 
governo . e i portantini de pro­
tetti dai democristiani fecero 
camera», dice Antonio nassu-
mendo la sua vicenda perso­
nale di dipendente del Policli­
nico È profetico. Siamo appe­
na nel 1974, ma «Chi vince la 
battaglia con la coscienza ha 
vinto la battaglia con l'esisten­
za», dice il palazzinaro all'ini­
zio del rapporto col futuro ge­
nero, «bisogna comprare i pia­
ni regolatori, non la terra», gli 
urla quello dopo una quindici­
na d'anni Scoppi di nsa rom­
pono le scene «troppo» pateti-

Pienoneal 
cinema Mignon 
di Roma per 
l'iniziativa de 
«l'Unità» 

che, il comico è affidato a 
Manfredi Ma anche la senetà 
dell'esistenza «vera» Il pubbli­
co è caldo, sottolinea tutti i 
passaggi come se il film fosse 
una novità e una sorpresa Ri­
de si stupisce applaude molto 
a lungo alla fine «È un film pie­
no di amore», dice la ragazza 
seduta in quarta fila Anche 
per Roma, «città scontrosa» ma 
disponibile ad accogliere la 
fnulana e il salernitano «Noi 
abbaiamo, gli altri mozzica­
no», per dirla con Antonio-Ni­
no Manfredi 

Cinema Mignon. Il dibattito 
Gli auton. Scola «È un film col­
lettivo, un film interprete di 
un'epoca Per questo ha avuto 
fortuna Tutti i personaggi oggi 
sono cambiati, solo Gassman 
non sarebbe cambiato, oggi 
sarebbe inquisito Ha ancora 
fortuna perché contiene i ger­
mi di quel che ci succede 

adesso» Scarpelli «Ci abbia­
mo messo ironia e simpatia so­
ciale perché ci guardavamo at­
torno, avevamo il desideno di 
raccontare la vita che ci scorre­
va attorno Oggi spesso pensia­
mo che una vicenda debba es­
sere speciale per poterci inte­
ressare» 

Le domande «Ho 23 anni, e 
chiedo' su quali valon dovrem­
mo contare, oggi?». «Si è inge­
nui perché si è di sinistra o si è 
di sinistra perché si è inge­
nui7» «Che vuol dire quel 'Boh' 
finale" Lo concluderebbe an­
cora cosi7» Risponde Scola 
«Mi sembra che oggi una certa 
cappa si sia rotta, la filosofia 
del 'puoi fare questo se " 
Dentro l'uomo ci sono possibi­
lità di cambiare le cose, non 
basta per assicurare il futuro, 
ma per affrontarlo si » Scarpel­
li «Ingenuo? Mi sembra che 
Antonio-Manfredi abbia den­

tro di sé un candore, una nser-
vatezza su quei valon in cui 
crede con fermezza, senza ce­
lebrarli. Con semplicità» Sco­
la «Boh! non è una fuga, è un ' 
dubbio. Il dubbio è illuminan­
te, è comunque un indice di 
salvezza» 

Cinema Mignon, ore 13,40 
«Lei crede al grande amore7», 
voce mudibile, la giovane don­
na si nvolge a Stefania San­
drelli. «Amore, politica, stona 
Ad un dibattito su un film? La 
domenica mattina7 Ma cosa 
ha in testa la gente7» «Voglia di 
stare insieme, di comunicare, 
godersi un film sapendo che 
bene o male c'è una sintonia 
tra tutti quelli che nspondono 
a un'iniziativa» Giulio e Gio­
vanna sono vicini di casa, tipo­
grafo lui insegnante lei «Mi dai 
un passaggio?» «Come no1 E 
domenica prossima, torni7» 
«Boh1 Forse si» 
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FEBBRAIO 
T%ss**t«KK^»»«»siaa«^^ 

E UN BEL MESE 
PER I TEST 

Thè in bustina: tutti i segreti 
Accappatoi: ecco i più resistenti 

Whisky: vinca il migliore». 
E PER LE GUIDE 

Manuale di autodifesa ecologica 
Auto usate: acquistatele così^ 

Pubblicità: quello che non sapete 
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Ogni giovedì in edicola 
asole 1.200 lire 
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